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Viali e bagni sporchi, cartacce disseminate dappertutto
QUELLO CHE NASCONDE LA VECCHIA AREA CIMITERIALE

Lavori in corso nella nuova area
In questo ultimo periodo si ritorna a parlare del
cimitero comunale come se fino a ieri il degrado
dell'area dei nostri cari defunti non fosse evidente.
Forse l'Amministrazione Commissariale ha svolto
un ruolo di scudo alla divulgazione di tutte quelle
notizie che avrebbero potuto turbare gli animi
dei cittadini. Oltre a ciò osserviamo un nucleo
ambiente ed ecologia che non visita più l'area
cimiteriale e che quindi non si rende conto
dell'ufficio del custode chiuso, della sporcizia,
dei bidoni colmi, dei cancelli riservati alle aziende
sempre aperti, del prelievo di acqua ed energia
elettrica non autorizzato e quindi non pagato,
delle bare dei nostri defunti abbandonate in
violazione delle basilari norme di natura igienica
e sanitaria. A proposito di ciò dalle imprese di
pompe funebri mi sarei aspettato una maggiore
difesa della sacralità di quel luogo! Per fortuna
gli acquavivesi non sono così distratti come
qualche nostro contemporaneo vuol farci pensare

e quindi non hanno mai smesso di interessarsi
della cosa pubblica attendendo l'esito delle
elezioni e quindi una nuova classe politica in
grado di risolvere il problema. Sicuramente
le delusioni del passato hanno svuotato le sacche
della pazienza e già mostrano una cittadinanza
alquanto "intollerante" ad altre perdite di tempo
e soprattutto non più propensa a giustificare altri
errori di natura politica-amministrativa. Tutto ciò
è stato subito posto sulla scrivania dell'Assessore
Mastrorocco che ha effettuato un sopralluogo
con il Comandante della Polizia Municipale e ha
avuto conferma che le segnalazioni poste alla
Sua attenzione erano fedeli e puntuali e degne di
immediata risoluzione. In attesa di conoscere
le soluzioni, spostiamo l'attenzione nei riguardi
della nuova area mai completata ed interessata
a lavori eseguiti in diverse fasi.

Segue a pag. 5
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FARMACIE TURNI FESTIVI

DISTRIBUTORI CARBURANTI
 TURNO FESTIVO

29 maggio: Spinelli - Vitola
30 maggio: Spinelli

30 maggio: Esso via Bari

Dalla pubblicazione A CHI “APPARTIENI”? Glossario dialettale dei soprannomi acquavivesi
REGIONE PUGLIA, Assessorato alla Pubblica Istruzione CRSEC BA/14, Acquaviva delle Fonti, 2006
Zoca 'mbosse (fune bagnata)
Nelle comunità contadine non vi era una diffusa coscienza animalista, né esistevano associazioni per la protezione
degli animali. Sicché questo compaesano aveva un metodo molto spiccio e crudo, che consigliava a tutti, quando
si trattava di ammansire una bestia da tiro riottosa al morso: frustarla con una fune bagnata.
Zoccola vecchije (zoccola vecchia)
Per dire di qualcuno che la sapeva lunga, che era un gran furbacchione, lo definiva con questa metafora.
Finì egli stesso per essere così identificato.
Zola rotte (brocca rotta)
Fare scorta di acqua era un'attività prevalentemente femminile; sicché spesso le fontane erano gremite di signorine
che aspettavano il loro turno chiacchierando. Per un giovanotto era facile esserne attratto. Così capitò che un paesano,
distratto dall'avvenenza di qualche ragazza, inavvertitamente fece sbattere contro la fontana la sua brocca di creta,
"la zola" mandandola in cocci tra i risolini delle donne presenti.
Zomba fuésse (salta fossi)
Aveva fama di essere un gran furbastro. Era abilissimo a schivare ostacoli, impicci e impegni.
Zozzélle (sozzella)
E' il diminutivo al femminile di sozzo. La persona che fu così chiamata aveva un aspetto piuttosto piacente, ma era
chiacchierata per la sua scarsa confidenza con….. l'acqua e il sapone. Tra i suoi discendenti con questo soprannome,
molto conosciuto fu un barbiere che faceva i salassi applicando le sanguisughe ai suoi pazienti.
Zumme (la) (il saltello)
Questo soprannome venne attribuito ad un paesano claudicante che camminava zampettanando a causa
del suo handicap.

ospite il famosissimo attore
del cinema italiano amato

da grandi e piccoli Bud Spencer
in onda su TeleMajg

venerdì 28 maggio alle 15: 0 0
sabato 29 alle 20:00

domenica 30 alle 11:50 e 23:50

Specia le

sui siti web
www.telemajg.com

www.cinenews24.com

Puntata da non perdere di Cinenews24

CODACONS
Associazione a tutela e
difesa dei consumatori

Sportello c/o Ospedale Miulli
riceve il martedì e giovedì

dalle 10 alle 12
Per info: tel. 080 3054290
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I prodotti della nostra agricoltura sono sempre più
bersagliati da sofisticazioni e da imitazioni, che, oltre che
a creare un danno di immagine per la loro scarsa qualità,
arrecano danni economici notevoli a tutto il comparto
agricolo. I fenomeni più recentemente venuti alla ribalta
in questo campo sono collegati all'"agro-pirateria" e
all'"agro-mafia". Quella che comunemente viene chiamata
"agro-pirateria" è basata soprattutto sulla imitazione e
falsificazione dei nostri prodotti alimentari e, negli ultimi
tempi, ha raggiunto livelli stratosferici di attività. Secondo
le statistiche ufficiali dell'Eurispes, questo fenomeno
presenta cifre spaventose, visto che nel 2009 a fronte dei
venti miliardi di euro di prodotti esportati, sono circolati
nel mondo prodotti, relativi ad imitazioni di scarsa qualità,
per un valore di circa sessanta miliardi di euro. Ciò significa
che, in pratica, sugli scaffali dei supermercati di tutto
il mondo per ogni barattolo di salsa o di pomodoro pelato
italiano "autentico" e per ogni pacco di pasta o confezione
di olio di oliva extravergine o bottiglia di vino nostrani
vengono offerte tre confezioni di ogni singolo prodotto
contraffatto che traggono in inganno i consumatori stranieri.
Secondo un rapporto del NAS, i prodotti maggiormente
contraffatti sono  vini e derivati, latte e derivati, conserve
alimentari, oli vegetali. I Paesi stranieri che maggiormente
contribuiscono alla divulgazione dei prodotti
contraffatti sono la Turchia da cui provengono la maggior

parte di bevande e cibi falsificati (18%), Singapore (12%),
Ungheria (7%), Emirati Arabi Uniti (5%). A questo
fenomeno, poi, di per sé abbastanza preoccupante per
l'economia dei prodotti agricoli, si è aggiunto più
recentemente l'attività delle cosiddette "agro-mafie".
Queste organizzazioni mafiose operano prevalentemente
nel settore ortofrutticolo. Secondo Legambiente sono 271
i clan che si occupano della coltivazione e gestione
di prodotti alimentari fino a condizionare il sistema dei
trasporti e della distribuzione con l'imposizione dei prezzi
ai produttori ed ai commercianti. E' superfluo dire che
questo sistema in ultima analisi porta a scaricare tutti
gli oneri ed i guadagni illeciti di queste cosche sui
consumatori, costretti ad acquistare prodotti a prezzi
maggiorati. Quali potrebbero essere i rimedi per arginare
questo processo malavitoso? Innanzitutto sono necessari
maggiori controlli da parte delle Autorità preposte alla
vigilanza dei flussi commerciali e, nello stesso tempo,
maggiore attenzione da parte dei consumatori nell'accordare
le loro preferenze a quei prodotti cosiddetti a "chilometro
zero", ossia  acquistati direttamente dal contadino o,
comunque, coltivati sul territorio vicino alle zone di
consumo onde evitare speculazioni e rincari, dovuti ai
costi di trasporto condizionato e di intermediazione.

AGRO-PIRATERIA   ED   AGRO-MAFIE

Vito Radogna

Una bella ricompensa al nostro impegno
L'UNICEF PREMIA I NOSTRI LAVORI: SORPRESA E SODDISFAZIONE
5^A e 5^B della "De Amicis" premiati il 27 maggio all'Università degli Studi di Bari
Siamo risultati vincitori della 4° edizione del concorso
dell'Unicef  "20 novembre: non è solo una data da
celebrare" per il settore opere
letterarie e arti figurative. Noi alunni
di quinta della scuola "E. De Amicis"
1° Circolo Didattico di Acquaviva
delle Fonti abbiamo conseguito un
successo! Saremo premiati per aver
prodotto e realizzato un testo ed un
cartellone murale riguardanti la
salvaguardia dei diritti dei bambini.
Con tante attività svolte in quasi tutte
le discipline scolastiche, questo
argomento ci ha sensibilizzati e coinvolti tanto da sentire
fortemente la necessità  di tendere una mano, anche se
piccola, verso chi ne ha più bisogno in questo  mondo
spesso egocentrico. Dall'italiano alla geografia, dalla storia
alla cittadinanza e costituzione, dalla musica  all'arte e alla
religione, arricchiamo il nostro sapere, pratichiamo e
affiniamo le nostre abilità senza annoiarci, ma divertendoci,

appassionandoci e dedicando tutte le nostre energie.
Il nostro zelo ha ottenuto una bella ricompensa: un 1°

posto al concorso! La notizia è
giunta, venerdì scorso, 14 maggio,
ed il nostro entusiasmo e l'immensa
soddisfazione si esternavano con
grida di  "Evviva!!!" e salti di
"gioia!!!". Le due scolaresche
saranno premiate alla grande:
il nostro testo "L' orchidea salvavita"
ed il cartellone "Le pigotte portano
messaggi di speranza" saranno
messe in mostra dal 24 al 27 maggio

2010 lungo il "Corridoio Antistante la Sala degli Affreschi"
dell' Università degli studi Aldo Moro di Bari e, presso
la facoltà Giurisprudenza noi alunni, come "grandi"
personaggi, riceveremo un premio, per ora ancora
misterioso, proprio giovedì 27 maggio. Complimenti ci
giungono dal Dirigente Scolastico, dalle insegnanti e dalle
famiglie. Classi quinte A-B 1° C.D. "E. De Amicis"
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"E' come Nipote, nonché come cittadino della nostra
beneamata Acquaviva delle Fonti che Le rivolgo istanza
affinché sia titolata l'attuale via per Sannicandro al nome
di: Mons. Giuseppe Ciccarone. Il mio interessamento è
dettato dalla grande stima che Don Peppino, parroco della
Maggiore (così conosciuto da tutti gli
acquavivesi) ha profuso nei suoi anni
di sacerdozio al servizio, prima della
propria comunità parrocchiale e poi
di tutta la città, percorrendo a piedi
detta strada dalle quattro alle sei volte
al giorno per oltre quarant'anni,
diventando riferimento morale e
spirituale  degli abitanti di via per
Sannicandro che ancora oggi lo
ricordano per l'abnegazione il coraggio
ed il senso del dovere sfidando anche
le intemperie più esasperate.
Giuseppe Ciccarone nasce ad Acquaviva delle Fonti,
il 13 Luglio del 1927, da famiglia di  agricoltori, quinto
dei sette figli di Donato Ciccarone e Sorressa Anna Maria.
Fin da bambino Giuseppe mostra ai propri genitori grande
interesse agli studi  e profondo attaccamento alla dottrina
della Chiesa, ed appena finita la quinta elementare entra
in seminario, con il conforto di Don Vincenzo Cafaro,
parroco della Parrocchia di Sant'Agostino e la gioia da un
lato di tutta la sua famiglia e la preoccupazione dall'altra,
sulla possibilità economica di mantenerlo agli studi. Con
grossi sacrifici della famiglia che basa le forze economiche
sul misero reddito agricolo, il 29 Giugno del 1952 viene
ordinato Sacerdote. Ancor prima di essere ordinato
sacerdote, il 20 Maggio del 1950 entra come partecipante
del Capitolo della  Cattedrale di Acquaviva.  Il 1° Luglio
del 1952 viene nominato Vice Parroco di Sant'Agostino
e nella stessa data nominato Rettore della Confraternita
"San Giuseppe" e per il suo efficace impegno e l'opera

preziosa profusa a vantaggio della collettività, viene prima
nominato Canonico del Capitolo di Acquaviva  e poi
dal 1° Settembre del 1963 Parroco di Santa Maria
Maggiore, dove è rimasto fino al 2005 circa. Nel frattempo
sono stati vari gli incarichi ricoperti, ricordiamone alcuni:

Consulente Ecclesiastico dell'ACAI,
assistente di Azione Cattolica,
consulente Ecclesiastico del C.S.I.,
Vicario Episcopale di Acquaviva,
membro del Consiglio Presbiterale
Diocesano, membro del Collegio
Presbiterale Regionale, membro del
Collegio dei Consultori, coordinatore
attività Pastorale zona Acquaviva -
Santeramo, membro del Consigli degli
Affari Economici Ente Ospedale
"F. Miulli", docente di Religione
presso la Scuola Media Giovanni

XXIII e l'Istituto Professionale Femminile di Acquaviva,
Direttore Spirituale "Missionarie del Sacro Cuore",
Direttore Spirituale e organizzatore della Pastorale
Turistica. Infine ad attestare la Sua meritoria missione di
sacerdote, la nomina nel 2006 da parte di Sua Santità Papa
Benedetto XVI a Monsignore. A questo uomo, alla Sua
laboriosa vita al servizio di tutti coloro che lo cercavano,
che con il suo volere è riuscito a realizzare un grande
sogno, "L'OASI", ed infine l'acquisto dell'attuale casa
canonica, non può che andare la nostra stima ed il nostro
riconoscimento che merita, ed è per questo che
Le chiediamo l'accoglimento dell'istanza, avvalorata dalle
firme di alcuni  dei tanti sostenitori di quanto finora
esposto. In attesa di un Suo positivo riscontro, porgo
distinti saluti."
Per chi volesse firmare la richiesta tel. 338 7741087.

Il nipote del compianto Don Peppino Ciccarone  promuove una raccolta di firme indirizzata al Sindaco di Acquaviva
- Francesco Squicciarini - con cui chiede che via Sannicandro prenda il nome del caro Sacerdote.

Donato Lucarelli

PER RICORDARE UN UOMO AMATO DA TUTTI
Una via cittadina in memoria di don Peppino Ciccarone

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

 Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866
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Tralasciando le disattenzioni dell'ufficio tecnico comunale
e l'approfondimento, che deve chiarire ai cittadini acquirenti
dove sono andati a finire i soldi risparmiati con il bando
grazie al ribasso, mi sono permesso di fare una verifica
sull'attuale situazione. Attualmente sono in corso lavori
a cura della società Ippolito srl; si tratta di opere di
completamento dei setti loculari che si affacciano su via
Sammichele (490 loculi) per un importo di € 157.000,00
circa. I lavori sono iniziati alla firma del verbale di consegna
del cantiere (22/03/2010) e ad oggi risultano in corso.
Sono stati completati: rete elettrica (Impianto di
illuminazione dei viali) ed idrica, la cordonatura limitante
i setti e le rampe per i diversamente abili. Si prevede
l'ultimazione entro 4 mesi, fatti salvi eventuali lavori
aggiuntivi necessari al completamento delle opere secondo
quanto stabilito dal capitolato  e dai contratti sottoscritti
con gli utenti - acquirenti. Ritardi, infatti, si potrebbero
avere nel momento in cui, in corso d'opera, risultassero
infiltrazioni nei lastrici solari, ad esempio. D'altronde ci
si può aspettare di tutto da un'opera realizzata da una ditta,
la ARTEDIL, che ha abbandonato il cantiere, non ha
pagato le spettanze ai dipendenti ed è stata capace di

"truffare" il nostro Ente! Risultano, inoltre, completate
140 cappelle grazie ai lavori eseguiti nell'agosto 2009
quando la commissione tecnica incaricata del collaudo
della struttura stabilì che avrebbe rilasciato la relativa
certificazione solamente dopo i lavori di risanamento
statico e la installazione della scossalina sui lastrici delle
 cappelle. Intanto c'è chi cerca di sedare la voglia di
giustizia con la necessità di ricevere le strutture
indispensabili alla sepoltura dei propri cari. Certo è che
qualcuno dei piani alti di Palazzo De Mari ci dovrà spiegare
con quali risorse saranno installati i cancelli d'ingresso,
chi pagherà il muro di cinta ed il perché sui lavori che si
stanno realizzando vigilano le stesse persone che ieri
hanno mostrato disattenzione. Agli Organi di vigilanza
il compito di fare il proprio dovere; alla Magistratura
di individuare i responsabili che potrebbero continuare a
fare altri danni dello stesso genere! Alla nuova classe
politica l'augurio di fare le scelte più giuste per "tutta"
la Comunità. A noi la pazienza di aspettare che il nuovo
Governo Cittadino prenda le giuste decisioni
comunicandole alla cittadinanza.

Nettezza Urbana, Cimitero Comunale e piazza Garibaldi.
Queste sembrerebbero le priorità su cui l'Amministrazione
Comunale vuole concentrarsi in questo
periodo pre estivo viste le scadenze
contrattuali e le necessità inderogabili
degli acquavivesi. Una Città che non può
rischiare di restare con i rifiuti per strada,
una nuova area cimiteriale incompleta
ed uno spazio unico sfogo per le famiglie
ed i bimbi. Le nuove leve, insieme ai più
espe r t i  de l l a  po l i t i ca  loca le ,
sembrerebbero ben intenzionati a
procedere superando qualsiasi ostacolo
alle necessità della Comunità. A questo
entusiasmo ci si augura risponda la giusta
collaborazione di chi è stato scelto
dall'elettorato a svolgere il ruolo di controllore e minoranza.
Il passato ci insegna che spesso si confondono i ruoli e
che quindi la minoranza contrasta con ogni mezzo

le proposte di Governo dimenticando che il tempo trascorre
e che i problemi restano al varco, aggravandosi.

Oggigiorno la Comunità si aspetta
maggiore maturità e disponibilità da chi
ha perso e maggiore umiltà e coraggio
da chi ha vinto altrimenti finiranno per
ritrovarsi come i due asinelli che tirano
la fune verso parti opposte senza mai
raggiungere il cibo. Una vignetta che vi
proponiamo per riflettere su quanto,
oggi, sia indispensabile la collaborazione
ed il tenere da parte le sterili polemiche
frutto di incomprensioni e malumori
personali. I politici eletti a Palazzo
De Mari devono dimostrare di  essere
all'altezza della situazione e che

la nobiltà delle scelte giuste e concrete non si sacrifica a
risentimenti e voglia di primeggiare.

La nostra Città sembra aver subito un saccheggio . . . culturale?
ACQUAVIVA ED I SUOI PESANTI PROBLEMI

I nuovi governanti scoprono novità quotidiane

dalla 1^ pagina

Luigi Maiulli - Direttore Responsabile

Casastile con l'Associazione ART Arti della Tavola e del Regalo in collaborazione con la Confcommercio provincia
di Bari, ha lanciato il progetto CASASTILEEDUCATIONAL, un programma di formazione rivolto al dettaglio
specializzato sul tema "Ridisegniamo il Punto Vendita". Il corso si terrà il 7 giugno 2010 dalle 10.30 alle 17.00 nella
sede di Confcommercio provincia di Bari, sita in Bari alla via Amendola, 172/C. Per ulteriori informazioni: sede
Confcommercio di Acquaviva delle Fonti, via Don Cesare Franco, 17 - email: abrusciserv@libero.it.
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Nell'ambito dell'Accordo di collaborazione culturale, scientifica e tecnologica fra Italia e Argentina firmato a
Bologna il 3 dicembre 1997, ed entrato in vigore il 13 aprile 2001, la Direzione Generale per la Promozione e la
Cooperazione Culturale del Ministero degli Affari Esteri italiano (MAE) e la Secretaría de Ciencia, Tecnología
e Innovación Productiva (MINCYT) intendono avviare le procedure previste per la raccolta di progetti da
selezionare per il nuovo Programma di collaborazione culturale, scientifica e tecnologica per gli anni 2011 - 2013.
Per la partecipazione al bando si richiede la presentazione
di progetti di ricerca congiunti fra ricercatori dei due paesi
al fine di incoraggiare l'attività di
ricerca scientifica e tecnologica fra
Italia e Argentina. Ogni ricercatore
può presentare un solo progetto. Il
f inanziamento sarà erogato
solamente per i progetti di mobilità
dei ricercatori e compatibilmente
con le risorse finanziarie annuali
disponibili dai rispettivi bilanci dei
due Paesi. Potranno essere presentati
i progetti esclusivamente nei seguenti settori di
ricerca:Ambiente ed Energia; Nanotecnologie; Scienze
della terra; Scienze della vita; Scienze di base; Tecnologia
applicata ai beni culturali; Tecnologia spaziale.
Ogni proposta di progetto dovrà essere inviata dal
coordinatore italiano e da quello argentino al rispettivo
Ministero del proprio Paese responsabile per l'attuazione
del Programma Esecutivo di collaborazione S&T. Eventuali
progetti presentati a una sola delle due Parti non saranno
considerati. I progetti, di durata triennale, dovranno essere
redatti in italiano. Ogni ricercatore può inviare un solo
progetto; l'invio di una proposta per un progetto di
"Scambio di Ricercatori" esclude la possibilità per
il coordinatore del progetto di richiedere il finanziamento
per un progetto concernente la "Grande Rilevanza".
Il coordinatore italiano del progetto dovrà inviare
la proposta utilizzando esclusivamente il Modello A
(Allegato 1) del presente bando, entro il 28 maggio 2010,
in due copie, per via postale, riportando sulla busta la
dicitura  "Programma Italia-Argentina" a: per l'Italia
Ministero degli Affari Esteri D.G.P.C.C. - Ufficio V;

per l'Argentina Ambasciata d'Italia a Buenos Aires.
Il coordinatore italiano del progetto dovrà anche inviare

una copia della proposta, in formato
elet t ronico,  ( in  MS Word)
all'indirizzo DGPC5-ST2@esteri.it.
Il coordinatore argentino del progetto
dovrà inviare o presentare
personalmente, entro le ore 16 del
28 maggio 2010, una copia della
proposta su carta  intestata
dell'Istituzione e firmata in originale
all'Ufficio coordinatore argentino.

Il coordinatore argentino del progetto dovrà anche inviare,
entro le ore 16 del 28 maggio 2010, una copia della
proposta in formato elettronico all'indirizzo e-mail:
erodriguez@mincyt.gov.ar. I progetti saranno prima valutati
a livello nazionale e successivamente sarà effettuata una
valutazione congiunta tra i due Paesi per la selezione dei
progetti ammessi al finanziamento. I criteri di valutazione
dei progetti sono i seguenti:qualifica ed esperienza dei
gruppi di ricerca; livello di originalità ed innovazione;
documentazione, metodologia, strategia e strutture; scopo
della collaborazione bilaterale; potenzialità di creare
ricerca e sviluppo per i due Paesi; sfruttamento e diffusione
dei risultati. Ai fini della valutazione, sarà considerata
positivamente l'eventuale partecipazione al progetto di
ricercatori di imprese e industrie, o la presenza di contributi
finanziari di altri soggetti (ad es. istituti di ricerca e
organizzazioni pubbliche e private), e l'eventuale
coinvolgimento in programmi di ricerca multilaterali ed
europei, in particolare il VII Programma Quadro della
Unione Europea.

COLLABORAZIONE TRA ITALIA ED ARGENTINA
Bando per raccogliere progetti congiunti di ricerca scientifica e tecnologica

Segue

Servizio trasporto da e per aeroporto
Servizio trasporto da casa tua per qualsiasi destinazione

Servizio trasporto da casa tua all'Ospedale "Miulli" e viceversa
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Per la Parte italiana, l'elenco dei progetti selezionati e le
norme per l'utilizzazione del finanziamento assegnato
saranno riportati esclusivamente sul sito del Ministero
degli Affari Esteri. Per la Parte argentina l'elenco dei
progetti selezionati e le norme per l'utilizzazione del
finanziamento assegnato saranno riportati sul sito MINCYT
en Internet. Saranno coperti solo i costi degli scambi di
ricercatori. Per ogni progetto saranno finanziati,
compatibilmente con le risorse finanziari annuali disponibili
dalle Parti, una visita breve (fino a 10 giorni) o una visita
di lunga durata (30 giorni) all'anno per un ricercatore
italiano e una visita di breve durata (fino a 10 giorni) o
una visita di lunga durata (30 giorni) all'anno per
un ricercatore argentino. La parte italiana sosterrà le spese
di viaggio in Argentina dei ricercatori italiani (o di
nazionalità di un Paese dell'Unione Europea, residenti in
Italia) dalla città di partenza a quella di destinazione, e
darà un contributo alle spese di soggiorno in Italia dei
ricercatori argentini (1300.00 Euro per le visite di 30
giorni e 93.00 Euro al giorno per le visite brevi). La parte
argentina sosterrà le spese di viaggio in Italia dei ricercatori
argentini, e darà un contributo alle spese di soggiorno in
Argentina dei ricercatori italiani. Al termine di ciascun
anno di attività, i coordinatori italiani dei progetti invieranno
al Ministero degli Affari Esteri, DGPC, Ufficio V, Piazzale
della Farnesina 1, 00135 Roma, una relazione sullo stato
di avanzamento dei progetti. La mancata presentazione
della relazione precluderà il finanziamento per l'anno
successivo. I coordinatori argentini dovranno inviare una
relazione sullo stato di avanzamento dei progetti alla
Dirección Nacional de Relaciones Internacionales
Ministerio de Ciencia, Tecnología e Innovación Productiva
Av. Córdoba 831, 4to. piso, C.P.(1054) Capital Federal.

Nel periodo di validità del Programma Esecutivo, da parte
italiana sarà anche possibile procedere, nei limiti dei fondi
disponibili, al cofinanziamento tramite contributo di
progetti bilaterali di particolare rilevanza, a condizione
che questi siano stati selezionati in occasione del rinnovo
del Programma Esecutivo. Il contributo del Ministero
degli Affari Esteri deve essere inteso come
un co-finanziamento al progetto; pertanto è inteso che un
rilevante finanziamento al progetto provenga dall'Istituzione
italiana responsabile e/o da altre Istituzioni
pubbliche/private. Le procedure per l'assegnazione del
suddetto cofinanziamento comprendono due fasi.
1. Invio proposte - Il coordinatore italiano dovrà inviare
il progetto, compilato esclusivamente sul Modello B,
comprensivo del modulo concernente le voci di spesa
annuale, del presente bando (Allegato 2) entro il 28 maggio
2010. I progetti saranno valutati inizialmente a livello
nazionale e successivamente sarà effettuata una valutazione
congiunta tra i due Paesi per la selezione dei progetti che
verranno inseriti nel Programma Esecutivo. 2. I progetti
inseriti nel Programma Esecutivo potranno partecipare
all'apposito bando annuale per la richiesta di
cofinanziamento, pubblicato annualmente dall'Ufficio V,
Direzione Generale per la Promozione e   la Collaborazione
Culturale nel sito web del Ministero degli Affari Esteri;
il bando è solitamente pubblicato nell'ultimo trimestre
dell'anno per il finanziamento relativo all'anno seguente.
Le istruzioni generali per accedere a tali finanziamenti
saranno presenti, una volta pubblicato il bando
menz iona to ,  su l  s i t o  web  de l  Min i s t e ro
degli Affari Esteri. Sul nostro sito internet alla pagina
http://www.telemajg.com/php/eventi.php?id=1587
il bando con tutti i dettagli per l'ammissione e gli allegati.

C O N  L A  T UA  D I C H I A R A Z I O N E  D E I  R E D D I T I
P E N S A  A L L A  S O L I DA R I E TA ’ …  E ’ G R AT I S

        Basta firmare e scrivere nell'apposito spazio  il seguente codice
     06029640726

ed il tuo 5 per mille andrà alla Cooperativa Sociale  STELLA  di Acquaviva delle Fonti
La tua scelta non comporta nessuna spesa ed è indipendente dalla destinazione dell'8 per mille

Così ci aiuterai a sostenere la cooperativa e soprattutto le nostre attività.
E' una scelta che possiamo fare in tanti: passa parola . . .

Tale dicitura la trovi sui modelli:
CUD 2009 per chi non è tenuto alla dichiarazione

 730 per chi dichiara attraverso il CAF o il proprio sostituto d’imposta
 Unico per chi dichiara direttamente o tramite fiscalista di fiducia

Sostegno del volontariato e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale

PASSA PAROLA . . . PASSA PAROLA
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Il 24 Maggio la Puglia celebra la "Giornata del
diversamente abile". Come Assessore ai Servizi Sociali,
ma anche a nome del Sindaco, della Giunta e dell'intera
maggioranza, accogliendo positivamente l'invito che ci
viene fatto dalla Regione, desidero esprimere la nostra
vicinanza al mondo della disabilità, rinnovando l'impegno
per la promozione e la sensibilizzazione di tutti i progetti
e le attività che aiutano la diffusione della conoscenza dei
diritti e dei problemi delle persone diversamente abili per
favorire la loro piena integrazione nella società.
Con grande rammarico devo esprimere il mio dispiacere
per non essere riuscita a dare la giusta visibilità a questa
giornata, ma il poco tempo intercorso tra il giorno
della mia nomina ad Assessore (6 maggio) e la data in

questione, è stato certamente un limite. E' comunque mia
intenzione convocare tutte le Associazioni di Volontariato
presenti sul nostro territorio, al fine di organizzare la festa
"Volontariato in Piazza". Un'occasione per dare risonanza
alle moltissime idee ed attività di cui sappiamo
le Associazioni sono protagoniste e per offrire momenti
di riflessione sullo stato dei servizi per disabili nella nostra
città. Desidero concludere rivolgendo un caloroso saluto
ai protagonisti di questa giornata, alle loro famiglie,
ai volontari e agli operatori socio-sanitari che
quotidianamente si adoperano per migliorare le condizioni
di vita, sociali e lavorative della persone disabili.

Giovedì 27 maggio alle ore 18:00 le Associazioni iscritte alla Consulta Comunale dei Servizi Sociali incontreranno
l'assessore Carmela Capozzo per muovere i primi passi verso la condivisione di quelle problematiche sociali
che caratterizzano il tessuto acquavivese. La Consulta si svolgerà nella biblioteca comunale in piazza Garibaldi
dove, grazie all'abbattimento delle barriere architettoniche, tutti vi potranno accedere senza ostacoli
portando il contributo alla Amministrazione Comunale.

Assemblea della Consulta Comunale dei Servizi Sociali
L'ASSESSORE CAPOZZO CONVOCA LE ASSOCIAZIONI

Inizia il dialogo con le organizzazioni di volontariato

L'avvocato Angelo Maurizio - Presidente del Consiglio Comunale di Acquaviva delle Fonti - ha invitato a riunirsi,
 in sessione straordinaria in 1^ convocazione, per il giorno 24 maggio 2010 alle ore 17:00 il Sindaco ed i Consiglieri
Comunali.  Gli argomenti all'ordine del giorno: 1) prelievo dal fondo di riserva disposto con provvedimento del
Commissario Prefettizio n. 69 del 23/04/2010 - comunicazione; 2) nomina Commissioni Consiliari ai sensi dell'art.
42 del vigente regolamento del funzionamento del Consiglio Comunale.

CONSIGLIO COMUNALE DI ACQUAVIVA DELLE FONTI

Carmela Capozzo
Assessore ai Servizi Sociali Acquaviva delle Fonti

LA GIORNATA DI CHI È "DIVERSAMENTE ABILE"

Parliamone 2010 La Punto Comunicazione srl
seleziona agenti/procacciatori
a cui affidare   la vendita degli
s p a z i  d e i  m e z z i  d i
comunicazione di cui è
c o n c e s s i o n a r i a :

cartellonistica, radio, televisione, internet, ecc.
Disponibilità immediata. Inviare curriculum
all'indirizzo puntocomunicazionesr@libero.it o
telefonare al numero 3317325601 dalle 9 alle 11
e dalle 16:30 alle 17:30 (dal lunedì al venerdì).
Requisiti minimi richiesti: CONOSCENZA
SETTORE - VENDITA SPAZI PUBBLICITARI.
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Si terrà in Roma nella Pontificia Università Lateranense,
lunedì 24 maggio alle 19.00 la presentazione del libro
intitolato: "Mons. Vairo. Partecipazione al Concilio
Vaticano II, tematiche conciliari" e "Questione meridionale
ecclesiale" nel suo Magistero Episcopale 1962 - 1993".
La conferenza di presentazione sarà moderata dal Prof.
Avv. Guzman M. Carriquiry Lecour, sotto segretario del
Pontificio Consiglio per i Laici ed interverranno Sua
Ecc.za il Sig.Cardinale Crescenzio Sepe, Sua Ecc.za Mons.
Mario Paciello, Sua Ecc.za Mons. Luigi Negri, Rev. Padre
Mons. Agostino Montan. Don Vito Cassese, direttore della
Caritas Diocesana, parroco della chiesa dei SS. Pietro e
Paolo in Gravina, responsabile diocesano di Comunione
e Liberazione, dottore in Teologia alla Pontificia Universitas
Lateranensis, Facultas Sacrae Theologiae, non è alla sua
prima pubblicazione. Ricordiamo "Un guizzo dell'Eterna
giovinezza di Dio", 1987; "Il verbo si è fatto carne", 2000.
Questa pubblicazione è un tentativo di approfondimento
sul contributo del Vescovo Vairo al Concilio Vaticano II

e alla questione meridionale ecclesiale, durante il suo
magistero. Lo stile e gli orientamenti di mons. Giuseppe
Vairo hanno generato un radicale rinnovamento
nell'interpretazione della teologia e nella pastoralità delle
chiese la Lui guidate. Vairo, presente a tutti i lavori
conciliari e alle attività delle sue chiese di Gravina ed
Irsina, si è distinto per il savoir faire intelligente e generoso.
Le ricerche di Don Vito su Vairo, le cui ragioni sono di
natura affettiva e formativa, consentono, afferma il Prof.
Agostino Montan, ordinario di diritto canonico nella
Facoltà di Sacra Teologia della Pontificia Università
Lateranense, non solo la conoscenza della personalità di
Vairo ma anche il superamento di alcuni luoghi comuni
sul monsignore, ritrovate anche in qualche importante
pubblicazione riguardante il concilio Vaticano II.
La pubblicazione di Don Vito Cassese fa parte della
collana Spiritualità e Promozione Umana diretta da Pietro
Borzomati, Rubbettino editore.

MONS. GIUSEPPE VAIRO
Presentazione del libro di Don Vito Cassese, Direttore Caritas Diocesana

Lindsay Lohan ex bambina prodigio continua a far parlare
di sé. La sua precoce carriera artistica è iniziata prima
come modella poi come attrice Disney
interpretando il "doppio ruolo" nel film di
Nancy Meyers di due gemelle che si
incontravano dopo parecchi anni e cercavano
di far rincontrare i  loro genitori
(Dennis Quaid e Natasha Richardson) in
Genitori in trappola (1998). Dopo ha
lavorato in altri movie dedicati al pubblico
adolescente diventandone una icona. Ma
qualcosa nel giro di pochi anni è cambiato.
Abbandona la casa cinematografica Disney
per passare a pellicole più adulte con risultati
poco soddisfacenti. Ora il suo nome non ricorda più
la dolce ragazzina amata dai teenager, ma la star trasgressiva
e controversa colpita da un mandato d'arresto emesso
 dal giudice della California Marsha Revel, dopo che
l'attrice - in regime di libertà vigilata dopo il precedente

arresto (nel 2007) per guida in stato di ebbrezza e possesso
   di stupefacenti - non si è presentata a un'udienza

a Los Angeles. L'assenza, come hanno
spiegato gli avvocati della Lohan, è dovuta
al fatto che all'attrice sarebbe stato sottratto
(ancora non si capisce se sia stato rubato o
andato perso) il passaporto e lei sarebbe
quindi rimasta bloccata a Cannes, dove è
arrivata qualche giorno fa in occasione
del Festival. Il magistrato non ha creduto
alle motivazioni portate dai legali è ha
confermato l'ordine di fermo. L'attrice
americana per evitare la prigione ha dovuto
versare nelle casse dello stato della California

10 mila dollari, acconto sui 100 mila totali di cauzione.
L'udienza è stata rinviata al 24 maggio. Questo rinvio
permetterà alla giovane attrice di continuare il suo soggiorno
a Cannes tra lussuosi alberghi e yacht privati.

ANCORA GUAI PER LA EX BAMBINA PRODIGIO
Mandato di arresto per la ora star "Lindsay Lohan"

Claudio Maiulli

M a j g  N o t i z i e  i l  t g  d i  i n f o r m a z i o n e  l o c a l e  i n  o n d a
s u  Te l e M a j g  d a l  l u n e d ì  a l  s a b a t o

a l l e  1 0 : 3 0  -  11 : 3 0  -  1 3 : 0 0  -  1 4 : 2 5  -  1 9 : 3 0  -  2 2 : 0 0
R a s s e g n a  d e l l a  s e t t i m a n a  l a  d o m e n i c a  a l l e  1 2 : 2 0  -  2 0 : 3 0

l u n e d ì  a l l e  1 0 : 3 0  e  s u l  s i t o  w w w. t e l e m a j g . c o m

Ketti Lorusso



10    L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale

L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti

e quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
nella cassetta postale della Redazione

Via San Giovanni Decollato, 5
70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)

Telefono 080.761540      e-mail: lecodi@libero.it

Domenica scorsa con un'amica percorrevo la provinciale Acquaviva - Adelfia, quando ad un certo punto vedo
sopraggiungere alcune moto che anziché tenere la destra si spingono al centro strada. Io ho pensato subito a dei
malintenzionati. Ho fatto segno con i fari a coloro che erano alla guida, sperando capissero di riportarsi nella loro
corsia. Ma niente. Man mano che si avvicinavano ho capito che volevano segnalarmi qualcosa, ma non capivo cosa.
Ho pensato poi fosse accaduto un incidente. Ho continuato però nella marcia. Dopo, ancora una moto. Anche in
questo caso il centauro a bordo mi invitava a farmi da parte, anzi a sostare al lato della carreggiata. Mi sono fermata
ed ho chiesto spiegazioni. Il giovane mi ha detto che stava arrivando un gruppo di ciclisti. Bhe, cari lettori, sembrava
di essere al Giro d'Italia. E' bello che si svolgano gare di questo genere, ma sarebbe altrettanto giusto avvertire gli
automobilisti con la segnaletica. Poi ho capito perché sulla circonvallazione che porta alla via di Adelfia sull'isola
spartitraffico c'era la macchina dei vigili urbani di Acquaviva. Secondo me la loro presenza è stata inutile poiché
non hanno svolto alcun ruolo informativo.

POLITICI: LE CHIACCHIERE SONO TROPPE!
Che esempio pensate di dare alle giovani generazioni?

Gentilissima Redazione, a me sembra davvero che qualcosa in paese stia
cambiando. Noto che zone in precedenza trascurate dal punto di vista
della pulizia ora vengono curate. Però ci sono i soliti bontemponi a cui non
posso che tirare le orecchie. Come si fa a ingolfare i marciapiedi di rifiuti?
Qualcuno si è sbarazzato di  rami che ha potato da alberi del suo giardino
nel primo posto che ha trovato. Poi sono stati accantonati cartoni, uno stendino
per i panni rotto, alcune buste di immondizia, ecc. Non è un bello spettacolo
da vedere. Inoltre così facendo si obbligano i pedoni a scendere dal marciapiede
e proseguire sulla strada, mettendoli a rischio di essere investiti da qualche
veicolo. Manca il buon senso. Ho letto sul giornale numerosi sfoghi

sull'argomento. Ma a quanto pare la gente acquavivese è poco sensibile al rispetto per l'ambiente e la cittadinanza
tutta. Facciamo tutti uno sforzo affinché la nostra cittadina cambi davvero aspetto e il senso civico prevalga su tutto.

RIFIUTI ANCHE SUI MARCIAPIEDI!?
Facciamo tutti uno sforzo per un'Acquaviva più pulita

UN MODO INSOLITO DI AVVERTIRE GLI AUTOMOBILISTI
Centauri "mandati avanti" a segnalare una gara ciclistica

Gentilissimo Direttore, sono un giovane appassionato di politica locale, specialmente in questo periodo con l'elezione
del nuovo sindaco e della nuova giunta. Le scrivo per esternarle il mio disappunto nei confronti dell'ultimo Consiglio
Comunale, dove ho notato che i politici puntualmente si mettono in mostra con la loro parlantina ma in realtà  non
stanno dicendo un bel niente. Io penso, da cittadino, che i politici, e soprattutto quelli locali non debbano perdere
il tempo dedicato al consiglio per fare interventi lunghissimi che poi non portano ad un bel nulla, e soprattutto non
debbano perdere tempo ad insultarsi come bambini delle scuole elementari. Concludo rivolgendomi direttamente
ai politici: siate più concreti e meno chiacchieroni!! Giovani che siete stati eletti, mi raccomando, non vi omologate
al sistema, ma piuttosto sforzatevi di cambiarlo. Visto che le vecchie leve sono incapaci di  portare avanti un dialogo
costruttivo, fatelo voi. Fate sentire la vostra voce e dimostrate loro che ciò che conta davvero sono i buoni propositi
e non l'arte della favella. Di fesserie ne abbiamo sentite troppe, ora vogliamo vedere rinascere Acquaviva,
ci vorrà del tempo, ma ci speriamo tutti. Grazie per l'attenzione.
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Caro Direttore, si parla tanto di sicurezza stradale, ma purtroppo solo
le intenzioni sono buone. Le nostre strade rimangono tuttora poco sicure. Sono
tanti i tratti e le intersezioni stradali da rivedere. In particolare mi permetto
di segnalare attraverso la rubrica dedicata ai lettori de L'Eco l'incrocio
di via Gian Battista Vico con via Casamassima. La visuale è davvero
compromessa. Per oltrepassarlo e svoltare a sinistra per tornare in Paese, o
procedere a destra per Casamassima, è necessario sporgersi parecchio. A causa
della vegetazione di un fondo che si trova all'angolo è complicato vedere se
ci sono mezzi che sopraggiungono da via Casamassima. La situazione è resa
ancora più pericolosa dal fatto che la provinciale per Casamassima non

è una carreggiata molto larga. Accade che coloro che procedono da questa via verso Acquaviva trovano nella zona
abitata le auto parcheggiate sulla loro destra e che quindi tendono a portarsi più al centro della carreggiata.
Chi esce da via Gian Battista Vico se non fa attenzione rischia di rimanere travolto. Sarebbe opportuno adottare
le giuste misure per la migliorare la sicurezza dell ' incrocio. Spero di essere stato chiaro.

INCROCI PERICOLOSI DA ATTRAVERSARE: VISUALE COMPROMESSA
A chi il compito della messa in sicurezza?

CERTI DI VOLERE LO SPOSTAMENTO DEL MERCATO SETTIMANALE?
Gentile Redazione, ho letto su L'Eco di Acquaviva uno sfogo di un cittadino che vuole lo spostamento del mercato
settimanale in altra zona. Mi chiedo: "Che fastidio può dare una volta la settimana il mercato dove è adesso? Dà
fastidio a qualcuno?". Io penso che è l'unico posto dove si può svolgere. Mi sembra che ancora si pensa alle sciocchezze,
con tutti i problemi che ci sono da risolvere in questo Paese. Speriamo che con il nuovo Sindaco si vedono i cambiamenti
e che Acquaviva rinasca al meglio. Chiedo scusa per la calligrafia. Saluto tutta la Redazione.

SEMBRA CHE OGNI COSA CI APPARTENGA
Rispettiamo gli spazi che sono di tutta la comunità

Ad Acquaviva delle Fonti tutti sono
padroni di tutto. Il rispetto non
sappiamo neanche cosa sia. E ora che
qualcuno se ne renda conto, facendo
rispettare le più elementari regole.
I marciapiedi non sono più pubblici
ma privati. Ormai è naturale lasciare
in sosta le auto dove capita, quindi
anche sui marciapiedi con il rischio di
non poter uscire di casa. Le foto sono

esplicite e riguardano zone diverse del Paese. Il malcostume è diffuso! Sigh! Caro Direttore, mi piacerebbe che
riprendesse l'appuntamento del sabato su TeleMajg quando, con il suo Editoriale, raccontava quello che accade
realmente nella nostra cittadina, in modo da risvegliare gli animi di molti. Le sue riflessioni, secondo me, erano utili
a sensibilizzare alle diverse problematiche del paese i cittadini. Grazie per lo spazio che vorrà concedermi.

Gentile Direttore, sono un anziano che abita nei pressi di piazza Zirioni. Scrivo
questo sfogo per dichiarare apertamente il mio disagio nei confronti dei ragazzi
che si trattengono  abitualmente sulla piazza gridando, bevendo birra e
rompendo tutto quello che li circonda. Proprio l'altra sera mentre guardavo
la televisione sentii un rumore fortissimo; allora con molto coraggio decisi
di guardare fuori dalle finestre e notai che i fari che illuminano la piazza erano
rotti e di conseguenza non si riusciva a vedere più nulla. I ragazzi sentendo
anch'essi il rumore fortissimo fuggirono. Capisco che quando si è giovani
non si pensa molto a quello che si sta facendo ma è anche vero che non è la
prima volta che rompono i lampioni. Non oso immaginare nel periodo in cui

si chiuderanno le scuole cosa accadrà. Ai tempi miei si era più rispettosi tutto. Quanto rimpiango i tempi andati!!!

UN ANZIANO ADDOLORATO RIMPIANGE I TEMPI ANDATI!



IL PRIMO VERO DISCOUNT

QUALITA’ CONVENIENZA CORTESIA
Vi a  G i o i a ,  2 0 1  -  A c q u a v i v a  d e l l e  F o n t i

a m p i o  p a r c h e g g i o  r i s e r v a t o

prossima apertura venerdi’ 28 maggio


